
di Joigni il giorno dell’ Epifania 1231 (V. S.), li fece giu­
rare che se il conte Pietro mancasse alla fedeltà debita alla 
contessa e a suo figlio e ricusasse rimetter loro il suo ca­
stello, si dichiarerebbero contra lui per costringerlo all’adcm- 
pimcnto de’ suoi impegni (Liber principimi, fol. 338, r.°). 
Il 21 dicembre 1251 avea fatto simile omaggio pel castello 
di CouIanges-la-Virieuse a Mahaut contessa di Nevers, di­
chiarando esser tenuto di rassegnarlo a lei quando lo ri­
chiedesse a condizione gli venisse restituito nello stèsso stato 
della consegna. Ma conviene ritenere che quel possedimento 
gli fosse stato ceduto da Guglielmo suo fratello, trovandosi 
nello stesso cartolare (fòl. 169, v.°) lettere di Guglielmo I in 
data di agosto I2 i5 ,  con cui dichiara che avendo emancipa­
to suo figlio Guglielmo, lo ha posto in possesso della terra di 
Coulanges-la-Yineuse, di cui godeva a nome di quel figlio 
durante la sua minorejmità ; lo che prova al tempo stesso 
che quel dominio procedeva da Beatrice di Sancerre madre 
di Pietro e di Guglielmo. Avvi però luogo a credere clic 
Pietro non abbia conservato per lunga pezza la terra di 
Coulanges ma l’ abbia trasfusa quasiché subito per ven­
dita o per permuta in Amicia vedova di Gauchero suo 
zio, vedendosi che nel mese di febbraio 1223 (N. S.) quella 
dama rendette lo stesso omaggio a Mahaut (Le B eu f, Hist. 
ePA u x .,  tom. I, pagi i 5o).  ¡Nulla si sa di più sul conte 
Pietro se non che morì senza posterità. Sua madre Beatrice 
vivea ancora nel 1223, come provano le lettere di quella 
contessa in data del martedì dopo la Purificazione 1222 
(V. S.) con cui ella e Guglielmo suo figlio danno a Gio­
vanni di Rougemont ed a Colin di Chatillon, Tebaldo conte 
di Sciampagna per mallevadore di una somma di trecento 
lire moneta di Provins che aveano da essi tolta a prestito 
(Cart. de Champ., fol. 15y).

G U G L I E L M O  II.

GUGLIELM O, secondogenito di Guglielmo I, si fé’ cro­
ciato l’ anno 1209 contra gli Albigesi vivente il padre m 
un al duca di Borgogna, al conte di Nevers, agli arcive­
scovi di Sens e di Rouen, al vescovo di Chartres ed al­
tri prelati e signori. Egli potea allora contare tutto al pnt
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